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TOPIC ID:
DIGITAL-2026-BESTUSE-MCP-09-INNOV-ADMIN

Ente finanziatore: 
Commissione europea 
Programma Digital Europe

Obiettivi ed impatto attesi:
Questa azione mira a riunire gli Stati membri e i Paesi associati al Programma Europa Digitale per 
identificare congiuntamente i fabbisogni, sviluppare e implementare soluzioni di interoperabilità 
a supporto dei servizi pubblici digitali transfrontalieri. L’obiettivo generale è sostenere l’attuazione 
dell’Interoperable Europe Act, in particolare degli articoli pertinenti, tenendo conto delle priorità relative 
alla pubblica amministrazione connessa e alle infrastrutture e ai servizi comuni europei per i dati, come 
previsto dal Digital Decade Policy Programme.
Il quadro di governance dell’interoperabilità, istituito dall’Interoperable Europe Act, è guidato dal 
Board, responsabile della definizione degli obiettivi politici e delle decisioni strategiche, in particolare 
attraverso l’adozione annuale dell’Agenda. Tuttavia, per avanzare concretamente nello sviluppo e nella 
sperimentazione di elementi essenziali per i servizi pubblici digitali transfrontalieri, è necessaria una 
collaborazione operativa continua tra gli Stati membri.
In continuità con la precedente azione di coordinamento e supporto su pubbliche amministrazioni 
innovative e connesse, il Multi-Country Project (MCP) sosterrà il coordinamento e la cooperazione tra Stati 
membri, agenzie, istituzioni e Paesi associati al Programma Europa Digitale. L’MCP faciliterà lo sviluppo 
congiunto e la diffusione di nuove soluzioni digitali, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi fissati 
nell’Agenda.
L’azione affronta in particolare le sfide legate alla mancanza di interoperabilità nei servizi digitali 
transfrontalieri. Promuovere l’interoperabilità consente uno scambio fluido dei dati, migliora i servizi 
per cittadini e imprese e rafforza l’efficacia delle pubbliche amministrazioni, in linea con l’obiettivo del 
Decennio Digitale dell’UE di garantire entro il 2030 il 100% di accesso online ai servizi pubblici e soluzioni di 
identità digitale sicure.

Ambito di intervento
L’MCP coprirà in particolare le seguenti attività:
1.	 Contribuire alle priorità dell’Agenda, sostenendo l’implementazione, la diffusione e la 

MCP su Amministrazioni Pubbliche Innovative e Connesse
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manutenzione di soluzioni di interoperabilità esistenti, incluse le soluzioni riconosciute di Interoperable 
Europe, già adottate dalle pubbliche amministrazioni per migliorare l’interoperabilità e semplificare i 
processi del settore pubblico.
2.	 Sviluppare una nuova generazione di soluzioni digitali, inclusi asset semantici, per creare soluzioni 
di interoperabilità riutilizzabili, pronte per un’adozione su larga scala nell’UE e capaci di sfruttare appieno il 
potenziale dell’intelligenza artificiale, nel rispetto dei principi di apertura e degli standard aperti.
3.	 Rafforzare le capacità delle pubbliche amministrazioni negli Stati membri e nei Paesi associati nella 
realizzazione di valutazioni di interoperabilità efficaci, facilitando l’integrazione e l’ottimizzazione dei servizi 
digitali transfrontalieri.
4.	 Favorire lo scambio di buone pratiche e le peer review tra portatori di interesse di diversi Paesi, 
per progettare, implementare, distribuire e testare nuovi servizi pubblici transfrontalieri, anche attraverso 
l’uso delle soluzioni disponibili sul Portale Interoperable Europe.
5.	 Supportare l’attuazione e l’ampliamento su scala delle misure e delle soluzioni di supporto 
all’innovazione proposte dal Board, in particolare l’istituzione dei Regulatory Sandbox per l’interoperabilità.
6.	 Sostenere la definizione di un modello architetturale volto a rafforzare l’interoperabilità dei servizi 
pubblici transfrontalieri e lo scambio di dati tra gli Stati membri, facendo leva sul European Interoperability 
Reference Architecture (EIRA), sul Quadro europeo di interoperabilità e sulle soluzioni Interoperable 
Europe.
7.	 Contribuire allo sviluppo dell’Interoperable Europe Academy e alla diffusione di materiali formativi 
sull’interoperabilità destinati alle pubbliche amministrazioni a tutti i livelli.

Criteri di eleggibilità:
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità affiliate) devono:
•	 essere persone giuridiche (enti pubblici o privati);
•	 essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili, ossia:
o	 Stati membri dell’Unione europea, inclusi i territori e paesi d’oltremare (OCT);
o	 Paesi non UE, in particolare:
	 i Paesi SEE elencati e i Paesi associati al Programma Europa Digitale (elenco dei Paesi partecipanti).
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel Participant Register prima della presentazione della 
proposta e saranno sottoposti a validazione da parte del Servizio Centrale di Validazione (REA Validation). 
Ai fini della validazione, sarà richiesto il caricamento di documenti attestanti lo status giuridico e l’origine 
dell’ente.
Altri soggetti possono partecipare al progetto con altri ruoli nel consorzio, quali partner associati, 
subappaltatori, terzi che forniscono contributi in natura, ecc. 

Le proposte devono essere presentate da:
•	 un Consorzio europeo per le infrastrutture digitali (European Digital Infrastructure Consortium – 
EDIC); oppure
•	 un altro meccanismo di attuazione di un Progetto Multi-Paese (MCP) elencato nella Decisione 
sul Digital Decade Policy Programme (DDPP), incluso un consorzio composto da almeno tre entità 
indipendenti provenienti da tre diversi Paesi ammissibili.
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Tali entità devono essere designate dal rispettivo governo come entità rappresentative del Paese 
ammissibile, con lo scopo di attuare lo specifico MCP.
Il consorzio può inoltre includere altre organizzazioni pubbliche e private rilevanti che contribuiscano 
all’attuazione dei MCP.

Contributo finanziario: 
Tipo di azione e tasso di finanziamento Simple Grants — tasso di finanziamento del 50%
Il budget stimato disponibile per le chiamate è di 6.000.000 EUR.

Scadenza: 
23 Aprile 2026 17:00:00 Brussels time

Ulteriori informazioni:
call-fiche_digital-2026-bestuse-mcp-09_en.pdf
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/digital/wp-call/2026/call-fiche_digital-2026-bestuse-mcp-09_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/erasmus/wp-call/2026/call-fiche_erasmus-edu-2026-pol-exp_en.pdf

